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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI E ORGANI COMPETENTI 

 
 

Art. 1 - Finalità e princìpi generali 

1. Universitas Mercatorum, d’ora in poi definita anche “Università” o “Ateneo”, in conformità 
con i principi stabiliti nel proprio Statuto, nonché con gli obiettivi strategici che la medesima 
persegue, tutela e valorizza i risultati derivanti dalle proprie attività di ricerca nell’ottica di 
ottimizzarne l’impatto al fine di favorire lo sviluppo scientifico, culturale, tecnologico, 
economico e sociale del Paese, agevolandone il trasferimento tecnologico alle imprese e al 
contesto socio-economico e produttivo esterno. 

2. Con il presente Regolamento si intende disciplinare, in conformità al D.lgs. n.30 del 10 
febbraio 2005 “Codice della Proprietà Industriale” (d’ora in avanti “CPI”), come modificato dalla 
L. 24 luglio 2023, n. 102, le attività volte alla tutela della proprietà industriale derivante da 
invenzioni scaturenti dalle attività di ricerca dell’Ateneo, al fine di consentirne una 
protezione adeguata e finalizzata al trasferimento tecnologico. 

3. Il presente regolamento si interpreta e si applica in conformità alla normativa nazionale e 
sovranazionale vigente, nonché ai regolamenti interni di Ateneo (inclusi codice etico e 
disciplina in materia di conflitti di interessi).  

4. L’Ateneo conforma la regolazione dei rapporti contrattuali di ricerca commissionata alle 
Linee guida interministeriali adottate, ai sensi dell’art. 65, comma 5, c.p.i. dal MIMIT di 
concerto con il MUR, con decreto del 26 settembre 2023. 

 

Art. 2 - Definizioni 

1. Ai fini del presente regolamento si intende per: 
a) Diritti di proprietà industriale: tutti i diritti, morali e patrimoniali, su invenzioni, 

scaturite da attività di ricerca istituzionale e commissionata, come successivamente 
definite, condotte all’interno di Universitas Mercatorum e tutelabili mediante 
brevettazione. 

b) Invenzione: trovato o soluzione tecnica, in qualunque fase di maturazione, che presenti 
(o possa presentare) i requisiti di brevettabilità o tutelabilità previsti dalla legge, inclusi, 
a titolo esemplificativo, invenzioni industriali e modelli di utilità; 

c) Inventore/Inventrice: il soggetto che ha contribuito in modo creativo e determinante alla 
realizzazione dell’invenzione, secondo criteri tecnico-giuridici di attribuzione della 
paternità inventiva, ossia: qualsiasi persona legata ad Universitas Mercatorum da un 
contratto o un rapporto di lavoro o di impiego, sia a tempo indeterminato che a tempo 
determinato, di ogni inquadramento e livello (ricercatori/ricercatrici, 
professori/professoresse, personale tecnico-amministrativo coinvolto in progetti di 
ricerca), nonché addetti/addette allo svolgimento di attività di ricerca contrattualizzati a 
diverso titolo quali dottorandi/dottorande, assegnisti/assegniste, borsisti/borsiste, 
tirocinanti, contrattisti di ogni genere che, nell’ambito delle attività di ricerca svolte in 
Universitas Mercatorum abbiano conseguito risultati brevettabili; studenti/studentesse 
dei corsi di laurea coinvolti in attività di ricerca all’interno di Universitas Mercatorum, in 
collaborazione con i soggetti di cui sopra o sotto la loro supervisione scientifica, i quali 
abbiano contribuito con apporti inventivi o creativi al conseguimento di risultati 
brevettabili scaturiti dalla predetta attività. 

d) Know-how: è l’insieme delle conoscenze, codificate e non, di titolarità di Universitas 
Mercatorum, derivanti dalle ricerche svolte al suo interno e che non formano oggetto di 
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specifici diritti di proprietà industriale. Ai fini del presente Regolamento, rientrano nella 
definizione di knowhow anche le invenzioni non ancora brevettate. 

e) Ricerca Istituzionale: attività di ricerca, sviluppo o innovazione svolta dai soggetti di cui 
al comma 1, lettera c) del presente articolo finanziata esclusivamente con risorse interne 
di Ateneo o con risorse derivanti da fondi esterni nazionali e/o internazionali confluiti 
nel Bilancio di Ateneo a seguito della partecipazione a progetti di ricerca. 

f) Ricerca commissionata (o finanziata): attività di ricerca, sviluppo o innovazione svolta 
dall’Ateneo sulla base di un accordo con un soggetto finanziatore esterno, pubblico o 
privato, interessato ad un particolare risultato applicativo o alla risoluzione di un 
problema tecnico che ne sostenga, in tutto o in parte, i costi, indipendentemente dalla 
forma tecnica adottata (contratto, convenzione, accordo quadro, progetto finanziato); 

g) Risultato: qualunque esito, conoscenza, elaborazione, prototipo, soluzione, dato o 
informazione derivante da attività di ricerca, sviluppo, innovazione o progettazione, 
suscettibile di tutela giuridica, di gestione in riservatezza o di valorizzazione; 

h) UTT: l’Ufficio di Trasferimento Tecnologico dell’Ateneo, o altra struttura equivalente 
formalmente individuata, competente per l’istruttoria, la tutela e la valorizzazione dei 
risultati e dei titoli di proprietà intellettuale e industriale; 

i) Commissione Brevetti e Valorizzazione delle Conoscenze: l’organo tecnico-consultivo 
disciplinato dal presente regolamento, competente a esprimere pareri e indirizzi sulla 
valutazione, protezione, mantenimento e valorizzazione dei risultati, ai sensi dell’art. 4 
del presente regolamento. 

 

Art. 3 - Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento si applica ai risultati suscettibili di protezione tramite diritti di 
proprietà industriale – ivi inclusi, a titolo esemplificativo, invenzioni industriali e 
biotecnologie, modelli di utilità, disegni e modelli, topografie dei prodotti a semiconduttori, 
nuove varietà vegetali e software nei limiti di proteggibilità, know-how e informazioni 
riservate aventi valore economico – conseguenti ad attività svolte dai soggetti che 
intrattengano con l’Ateneo un rapporto di lavoro o di impiego, anche a tempo determinato, 
nonché dalle persone che svolgano attività di ricerca presso l’Ateneo o sotto la supervisione 
scientifica dei soggetti di cui all’art. 2 comma 1, lettera c). 

2. L’avvio o la prosecuzione dell’attività didattica o di ricerca presso l’Ateneo implica 
l’accettazione delle regole del presente regolamento, fatti salvi diversi accordi scritti ammessi 
dalla legge e approvati dagli organi competenti. 

 

Art. 4 - Commissione Brevetti e Valorizzazione delle Conoscenze 

1. La Commissione Brevetti e Valorizzazione delle Conoscenze: 
a) è istituita con Decreto del Rettore, sentito il Senato Accademico. 
b) ha durata tre anni, eventualmente rinnovabile. 
c) ha il compito di supportare il processo di brevettazione delle invenzioni e di tutela, 

gestione e valorizzazione della proprietà industriale dell’Università. 
2. La Commissione è composta da: 

a) il Rettore o un suo Delegato, che la presiede; 
b) il Direttore Generale o un suo Delegato; 
c) quattro componenti, uno con competenze economico-manageriali, uno con competenze 

giuridiche, uno di area scientifico-tecnologica e uno di area umanistica.  
3. La Commissione assolve ai compiti di proposta, valutazione e decisione necessari ai fini del 

presente Regolamento fornendo i seguenti pareri: 
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a) sulle richieste di primo deposito e di relativa estensione all’estero presentate dagli 
Inventori/Inventrici; 

b) sul mantenimento dei brevetti negli anni successivi al primo deposito, sulla base dei 
risultati del monitoraggio periodico effettuato sul relativo stato di sviluppo e tecnica, 
nonché sulle opportunità di valorizzazione e sfruttamento commerciale; 

c) propedeutici all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione, sugli atti 
negoziali finalizzati allo sfruttamento economico dei brevetti e agli accordi di 
collaborazione per lo sviluppo tecnologico delle invenzioni in portafoglio. 

4. Le informazioni divulgate e discusse nell’ambito delle attività della Commissione sono 
riservate e non possono essere divulgate a soggetti terzi, secondo quanto previsto al 
successivo art. 13 comma 3.  

5. All’atto di insediamento tutti i membri della Commissione Brevetti e Valorizzazione delle 
Conoscenze sottoscrivono l’impegno alla riservatezza per la durata dell’intero mandato. 

 
 
 

TITOLO II - TITOLARITÀ, TUTELA E GESTIONE DELLA PROPRIETA’ 
INDUSTRIALE 

 

Art. 5 - Titolarità delle invenzioni brevettabili 

1. I diritti morali sulle invenzioni derivanti dall’attività di ricerca appartengono ai soggetti di 
cui all’art. 2 comma 1, lettera c) del presente Regolamento. Nel caso in cui l’invenzione sia 
stata conseguita tramite il contributo di più Inventori/Inventrici, i diritti morali da essa 
derivanti sono attribuiti a tutti i co-Inventori/Inventrici. 

2. I diritti patrimoniali delle invenzioni brevettabili conseguite nell’esecuzione di attività di 
ricerca istituzionale spettano a Universitas Mercatorum ai sensi dell’art. 3 della Legge 24 
luglio 2023, n. 102. 

3. I diritti patrimoniali sulle invenzioni derivanti dalla ricerca commissionata appartengono 
all’Università a titolo originario e non ai singoli Inventori/Inventrici, ai quali è comunque 
riconosciuto il diritto morale sulle stesse. L’Università negozia preventivamente con i 
soggetti finanziatori le modalità di esercizio della propria titolarità con apposite disposizioni 
da prevedersi nei contratti, accordi e convenzioni stipulati, per quanto qui interessa, in 
conformità all’art. 65, comma 5, c.p.i., alle Linee Guida Interministeriali a corredo, nonché ai 
Regolamenti interni di Ateneo. 

4. Qualora si conseguano invenzioni con la partecipazione di dipendenti di altre istituzioni o 
imprese, italiane o straniere, è fatto obbligo agli Inventori/Inventrici di darne tempestiva 
comunicazione scritta ai rispettivi enti di appartenenza ai sensi della normativa vigente. In 
tali casi, l’Università dovrà disciplinare con uno specifico accordo la gestione congiunta dei 
risultati conseguiti e la relativa valorizzazione. 

5. Se soggetti esterni, titolari del diritto al brevetto, intendano trasferire la titolarità all’Ateneo 
per ragioni di gestione e valorizzazione, la richiesta è sottoposta alla Commissione Brevetti 
e Valorizzazione delle Conoscenze e, se accolta, gli esterni possono essere trattati, 
limitatamente al riparto proventi, in modo analogo agli inventori interni, secondo quanto 
deliberato dagli organi competenti. 

 

Art. 6 - Obbligo di Comunicazione dell’Invenzione 

1. L’Inventore/Inventrice che ritenga di avere ottenuto un risultato potenzialmente 
proteggibile è tenuto a comunicarlo tempestivamente all’UTT (utt@unimercatorum.it) 

mailto:utt@unimercatorum.it
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mediante compilazione della Comunicazione di invenzione (Disclosure Form), secondo il 
modello allegato al presente Regolamento (Allegato 1). 

2. In caso di invenzione realizzata da più soggetti, la Comunicazione di Invenzione deve essere 
sottoscritta da tutti gli Inventori/Inventrici che si assumono l’onere di salvaguardare la 
novità dell’invenzione stessa e si impegnano ad evitare qualsiasi divulgazione. 

3. In assenza della suddetta comunicazione, l’Inventore/Inventrice non potrà in alcun caso 
depositare a proprio nome la domanda di brevetto.  

 

Art. 7 - Valutazione tecnica e decisione di tutela del risultato 

1. Ricevuta la Comunicazione di invenzione dall’Inventore/Inventrice, l’UTT avvia l’istruttoria 
preliminare, che include: 
a) analisi brevettuale e ricerche di anteriorità; 
b) valutazione dei requisiti di brevettabilità/tutelabilità; 
c) stima del potenziale applicativo e di mercato; 
d) verifica di eventuali vincoli contrattuali (finanziamenti, commesse, collaborazioni). 

2. All’esito di adeguata istruttoria, l’UTT sottopone la richiesta di brevettazione alla 
Commissione affinché possa valutarla ed esprimere il proprio parere obbligatorio, ai sensi e 
per gli effetti del precedente art. 4. 

3. La Commissione redige un verbale sintetico di valutazione recante almeno:  
a) descrizione del Risultato; 
b) indicazione degli inventori e di eventuali vincoli contrattuali; 
c) esito delle ricerche di anteriorità ove svolte; 
d) valutazione preliminare di tutelabilità e potenziale di valorizzazione, nonché proposta 

di strategia di tutela. 
4. Il verbale è conservato agli atti ed è posto a base delle deliberazioni degli organi competenti, 

nel rispetto del vincolo di riservatezza.  
5. Per tutte le operazioni inerenti alla valutazione dell'Invenzione, alla ricerca delle anteriorità 

e al deposito della domanda di brevetto, nonché per le valutazioni particolarmente 
complesse relative agli atti di cessione o concessione in licenza del brevetto o della relativa 
domanda, l'Università può avvalersi di esperti ovvero di consulenti iscritti all'albo dei 
consulenti in proprietà industriale. 

 

Art. 8 - Termini e modalità per il deposito 

1. La Commissione, valutata l’opportunità di depositare il titolo di proprietà industriale, 
propone l’eventuale deposito della domanda di brevetto al Consiglio di Amministrazione il 
quale delibera in merito all’accettazione o meno della proposta. 

2. In caso di esito favorevole, il deposito deve avvenire entro 6 (sei) mesi dalla ricezione della 
Comunicazione di invenzione (Disclosure Form), come disposto dall’art. 65, comma 3, c.p.i. Il 
predetto termine è prorogabile per un massimo di ulteriori 3 (tre) mesi, qualora si renda 
necessario completare le valutazioni tecniche sull’invenzione, previa comunicazione 
all’Inventore/Inventrice. 

3. In caso di esito sfavorevole, l’Università comunica all’Inventore/Inventrice l’assenza di 
interesse a procedere al deposito di domanda di brevetto: in tal caso questi potrà procedere 
autonomamente, a proprio nome e a proprie spese, al deposito della domanda di brevetto, 
fatta salva la comunicazione dell’avvenuto deposito entro 30 (trenta) giorni dalla data del 
deposito stesso. L’Inventore/Inventrice sarà in tal caso libero di cedere o concedere in licenza 
il brevetto a terzi, senza che l’Università possa far valere alcuna pretesa in proposito. 
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Art. 9 – Mantenimento, estensione e abbandono 

1. L’UTT assicura il monitoraggio continuo del portafoglio dei titoli e delle domande di 
proprietà industriale dell’Ateneo, con particolare riguardo a scadenze, annualità/tasse, 
rinnovi, termini procedurali, opposizioni e ogni altra attività necessaria a garantire la corretta 
gestione e conservazione dei diritti. 

2. Successivamente al primo deposito della domanda di brevetto e in occasione di ogni 
successiva fase brevettuale, la Commissione, avvalendosi dell’attività istruttoria dell’UTT, 
valuterà attentamente l’opportunità, la convenienza, l’efficacia e la sostenibilità 
dell’eventuale estensione, regionalizzazione e/o mantenimento della tutela brevettuale 
dell’invenzione, fornendo i pareri di propria competenza previsti dall’art. 4 del presente 
Regolamento. 

3. La Commissione, sentito l’inventore e valutati, tra l’altro, l’interesse industriale, evidenze di 
mercato, stato delle trattative, maturità tecnologica, sostenibilità economica, coerenza 
strategica e vincoli contrattuali (inclusi quelli relativi a ricerca commissionata/finanziata o 
contitolarità), esprime il proprio parere obbligatorio sull’opportunità di: 
a) mantenere integralmente la tutela; 
b) mantenerla in forma limitata (ad es. riduzione dei paesi o restrizione del perimetro di 

tutela); 
c) abbandonare la procedura o non procedere a ulteriori estensioni; 

4. In caso di abbandono (totale o parziale), l’UTT informa tempestivamente l’inventore e, ove 
presenti, i partner/contitolari o soggetti finanziatori secondo quanto previsto dagli accordi 
applicabili, al fine di verificare la possibilità di soluzioni alternative che preservino 
opportunità di sfruttamento e tutela. 

5. In tal caso, l’Ateneo può valutare il trasferimento della domanda o del titolo all’inventore o 
a terzi interessati, a condizioni eque e trasparenti e con salvaguardia dell’interesse 
istituzionale, ferma restando la compatibilità con eventuali vincoli contrattuali o normativi. 

6. L’atto di trasferimento deve prevedere almeno: 
a) l’assunzione, da parte del beneficiario, di tutti i costi presenti e futuri di prosecuzione, 

estensione, mantenimento e difesa del titolo; 
b) una licenza gratuita, non esclusiva in favore dell’Ateneo per fini istituzionali di ricerca e 

didattica, nei limiti consentiti dalla legge e compatibilmente con obblighi contrattuali; 
c) clausole di manleva e di esonero di responsabilità dell’Ateneo rispetto a pretese di terzi, 

oneri e contenziosi connessi allo sfruttamento dell’invenzione; 
d) ove opportuno, obblighi minimi di corretta indicazione della paternità inventiva e di non 

lesione dell’immagine e degli interessi dell’Ateneo. 
 
 

TITOLO III – VALORIZZAZIONE, OBBLIGHI E DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 10 - Trasferimento tecnologico della proprietà industriale 

1. Universitas Mercatorum, in coerenza con gli obiettivi strategici dell’Ateneo di 
Valorizzazione dei risultati della Ricerca e di Terza missione, è interessata a valorizzare il 
proprio portafoglio brevettuale mediante collaborazioni con altri soggetti pubblici o privati 
interessati allo sviluppo ed all’applicazione industriale delle invenzioni e del know-how di 
proprietà dell’Ateneo. A tal fine, l’Ateneo può stipulare accordi con soggetti terzi aventi ad 
oggetto la cessione dell’invenzione e dei relativi diritti di protezione, ovvero la concessione 
in licenza, esclusiva o non esclusiva, dei diritti di proprietà industriale. Tali accordi devono 
essere approvati dal Consiglio di Amministrazione dell’Università, previo parere favorevole 
della Commissione. 
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2. L’Ateneo può valorizzare ed attuare direttamente ed autonomamente le invenzioni di cui è 
titolare, individuando gli strumenti, le forme e le risorse più opportune, nei limiti delle 
disposizioni normative vigenti e nel rispetto dei propri Regolamenti. 

 

Art. 11 – Criteri e principi di ripartizione dei proventi 

1. I proventi derivanti dallo sfruttamento economico dei diritti di proprietà industriale sono 
destinati prioritariamente a coprire o reintegrare i costi sostenuti dall’Ateneo per deposito, 
mantenimento e valorizzazione del brevetto. 

2. I proventi netti (al netto dei costi brevettuali imputabili) sono ripartiti secondo un criterio di 
equità e incentivazione come di seguito riportato: 
a) 40% agli inventori, quale premialità, ripartita tra loro secondo la disclosure o diverso 

accordo scritto; 
b) 60% all’Università da destinare al sostegno di attività di ricerca e/o di terza missione 

e/o di protezione e valorizzazione della proprietà industriale. 
 

Art. 12 - Obblighi dell’Inventore/Inventrice 

1. L’Inventore/Inventrice è tenuto obbligatoriamente e inderogabilmente a: 
a) comunicare il conseguimento di un’invenzione all’Ufficio competente nei modi e nei 

termini previsti dall’art. 6, comma 1 del presente Regolamento e a salvaguardarne la 
novità impegnandosi a non effettuarne alcuna pre-divulgazione né in forma orale né 
scritta, nel rispetto di quanto espressamente previsto dal successivo art. 13 comma 1; 

b) collaborare in buona fede con l’UTT e il mandatario brevettuale fornendo 
tempestivamente dati e informazioni utili alla definizione della miglior tutela nel 
rispetto del termine di 6 (sei) mesi previsto dalla legge per il primo deposito, assicurando 
tempestività e accuratezza delle informazioni tecniche fornite.  

c) aggiornare la Scheda contenente le informazioni relative al brevetto ogni qualvolta si 
renda necessario e in ogni caso entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta dell’UTT in 
prossimità delle scadenze brevettuali; 

d) comunicare qualsiasi fatto o circostanza di cui sia a conoscenza che possa inficiare la 
validità della domanda di brevetto depositata. 

 

Art. 13 - Obblighi di riservatezza 

1. Dalla fase di ideazione del Risultato e fino alla decisione dell’Ateneo in ordine alla tutela, e, 
in caso di decisione positiva, almeno fino alla data di deposito della domanda di brevetto (o 
fino all’adozione della misura di tutela prescelta), gli inventori e tutti i soggetti coinvolti 
nell’attività sono tenuti a rigorosa riservatezza sul contenuto tecnico, sperimentale e 
applicativo del Risultato, nonché su dati, materiali e documentazione correlati. 

2. La comunicazione di informazioni riservate è consentita esclusivamente: 
a) per le valutazioni e le procedure interne previste dal presente regolamento (disclosure, 

istruttoria, pareri, decisioni); 
b) nei confronti di consulenti, partner o altri soggetti terzi il cui coinvolgimento sia 

strettamente necessario, purché vincolati da accordi di riservatezza (NDA) o da obblighi 
equivalenti;  

c) nei limiti richiesti da obblighi di legge o da autorità competenti, previa tempestiva 
informazione all’UTT, ove possibile. 

3. Ai componenti della Commissione Brevetti e Valorizzazione delle Conoscenze e a tutto il 
personale operante coinvolto è fatto, altresì, obbligo di osservare la massima riservatezza in 
merito alle invenzioni ed al knowhow ad esse connesso di cui siano messi a conoscenza 
nell’esercizio delle loro funzioni. 
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4. Eventuali esperti esterni invitati dalla Commissione a partecipare alle riunioni sono tenuti a 
sottoscrivere un preventivo impegno di segretezza in merito alle informazioni acquisite. 
 

Art. 14 - Trattamento dei dati e archiviazione 

1. I dati personali raccolti nell’ambito delle procedure del presente regolamento sono trattati 
nel rispetto della normativa applicabile e delle policy interne di Ateneo. 

2. L’UTT assicura la corretta conservazione della documentazione (disclosure, pareri, decisioni, 
contratti), adottando adeguate misure di sicurezza e riservatezza. 

 

Art. 15 - Rinvio e norme finali 

1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente regolamento, si rinvia alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, nonché allo Statuto e ai 
regolamenti di Ateneo. 

 

Art. 16 - Entrata in vigore, modifiche e disciplina transitoria 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione. 
2. Le modifiche al presente Regolamento sono deliberate dal Senato Accademico e dal 

Consiglio di Amministrazione. 
3. Le Comunicazioni di invenzione degli Inventori/Inventrici presentate prima dell’entrata in 

vigore del presente Regolamento restano disciplinate dal regime previgente, salvo diversa 
decisione motivata degli organi competenti, compatibile con i diritti acquisiti e con la 
normativa applicabile. 
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ALLEGATO 1 - COMUNICAZIONE DI INVENZIONE  
(Disclosure Form) 

 
L’Inventore/Inventrice/Inventori/Inventrici, ai sensi del Regolamento per la tutela, la gestione e la 
valorizzazione della proprietà industriale di Universitas Mercatorum, dichiara/dichiarano quanto 
segue: 
 
 

01 - Dati dell’Inventore/Inventrice e dell’Invenzione proposta  

 
 

GENERALITÀ DELL’INVENTORE/INVENTRICE 

Cognome:  

Nome:  

Dipartimento di afferenza:  

Ruolo:  

E-mail:  

Telefono:  

INVENZIONE PROPOSTA 

Titolo Invenzione  
(o altro diritto di proprietà industriale) 

 

Attività di provenienza dell’Invenzione 
(indicare se si tratta di attività di ricerca libera o finanziata nell’ambito di progetti o contratti di ricerca. Se finanziata 
indicare i riferimenti) 
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SOGGETTI CO-INVENTORI DELL’INVENZIONE 
(Si ricorda che la somma complessiva dei contributi inventivi deve dare 100%) 

N 
Nome e Cognome 

(come da Carta di Identità) 

% 
Contributo 
inventiva 

Organizzazione 
(Nel caso di personale di Universitas 
Mercatorum, indicare la Facoltà e il 

Dipartimento) 

Ruolo 

     

     

     

     

 

 

 

02 - Descrizione dell’Invenzione proposta 

 

INVENZIONE PROPOSTA 

Descrizione sintetica dell’Invenzione 
(Max 450 caratteri, spazi compresi) 

 

Descrizione sintetica del problema che l’Invenzione risolve 
(Max 450 caratteri, spazi compresi) 

 

Il problema viene ad oggi gestito da tecnologie e/o soluzioni disponibili sul mercato?  
In caso affermativo: 

− Descriverne come il problema viene risolto da soluzioni esistenti 

− Quali sono i vantaggi della innovazione di cui sopra 

− Quali sono le caratteristiche innovative della soluzione proposta 
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Indicare settori e ambiti tecnici in cui l’invenzione può o potrebbe essere utilizzata: 

 

STATO DI AVANZAMENTO DELL’INVENZIONE 
(indicare lo stadio di sviluppo attuale e potenzialmente raggiungibile tramite codifica TRL -Technology 

Readiness Level) 

Livello di TRL - Technology Readiness Level 

 LIV. 1 - Principi di base osservati 

 LIV. 2 - Concetto della tecnologia formulato 

 LIV. 3 - Prova sperimentale del concetto 

 LIV. 4 - Validazione della tecnologia in laboratorio 

 LIV. 5 - Validazione della tecnologia nell’ ambiente rilevante 

 LIV. 6 - Dimostrazione della tecnologia nell’ ambiente rilevante 

 LIV. 7 - Dimostrazione del sistema prototipale nell’ambiente rilevante 

 LIV. 8 - Sistema completo e qualificato 

 LIV. 9 - Prova del sistema finito nell’ambiente operativo 

SVILUPPO DELL’INVENZIONE PROPOSTA 

Pianificazione delle attività di sviluppo dell’Invenzione  
(indicare le attività di sviluppo della tecnologia/prodotto previste nei successivi 12-18 mesi; indicare, se prevista, l’attività di 
promozione della tecnologia/prodotto; indicare qualora prevedibile la relativa stima dei costi in caso di prototipazione della 
tecnologia/prodotto in oggetto) 

 

Attori e risorse necessarie  
(indicare quali sono gli attori e quali risorse sono necessarie per sviluppare e validare la tecnologia oggetto di invenzione fornendo, 
se possibile, una stima economica) 
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Contatti in corso con imprese o enti pubblici/privati per il futuro sfruttamento dell’Invenzione 
(indicare, inoltre, eventuali impegni di segretezza sottoscritti da terzi o ulteriori accordi stipulati in merito) 

 

Eventuali imprese potenzialmente interessate  
(basandosi sulla personale conoscenza, segnalare le imprese attive nel settore produttivo/commerciale potenzialmente interessate 
all’utilizzo e/o alla licenza e/o allo sviluppo congiunto) 

 

MERCATO DI RIFERIMENTO 

Clienti  
(indicare a chi è rivolta l’invenzione proposta, evidenziando sia l’utilizzatore finale sia le aziende che potrebbero 
produrre/commercializzare la tecnologia proposta) 

 

Paesi  
(indicare il mercato geografico ossia l’elenco dei Paesi nei quali, eventualmente, richiedere l’estensione del brevetto) 

 

CONCORRENZA 

Individuazione in altro prodotto  
(indicare com’è possibile individuare l’invenzione proposta nel caso fosse inserita all’interno di un altro prodotto) 

 

Concorrenti 
(indicare se siete a conoscenza di qualche soggetto che lavora nello stesso campo e può arrivare a simili soluzioni: fornire dettagli 
solo nel caso se ne abbia effettiva conoscenza) 
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Soluzioni alternative 
(indicare quale potrebbe essere una soluzione alternativa per risolvere lo stesso problema evidenziando eventuali similarità con la 
vostra invenzione. Fornire una breve descrizione o un disegno) 

 

 
 

03 - Stato dell’arte e anteriorità brevettuale 

 

DETTAGLI STATO DELL’ARTE 

Stato dell’arte  
(indicare i risultati delle ricerche di anteriorità: eventuali brevetti, registrazioni e pubblicazioni nel campo dell’invenzione e degli 
altri diritti di proprietà industriale) 

 

ANTERIORITÀ BREVETTUALE 

Anteriorità brevettuale  
(ricercare sul sito web Google Patent oppure www.espacenet.com evidenziando la differenza rispetto alla tecnologia proposta 
compilando la tabella seguente) 

Tecnologia esistente 
(codice del brevetto) 

Breve descrizione 
Differenze rispetto alla 

tecnologia proposta 

   

   

   

   

Pubblicazioni note 

 

Eventuali presentazioni a convegni e pubblicazioni effettuate dal/dagli Inventori/Inventrici nel 
campo dell’Invenzione  
(comprese tesi di laurea e di dottorato) 

 

file://///NAS-MT.unimercatorum.local/Cartelle%20Private/CDA%20ATENEO/2026/6)%2028%20maggio%202026/word%20regolamento%20brevetti/www.espacenet.com%20


 
 

Regolamento per la tutela, la gestione e la valorizzazione dei risultati della ricerca 

15 

Allegati 
(elencare i documenti allegati al presente form evidenziando il numero o il nome che identificano l’allegato e il tipo di informazioni 
contenute) 

Numero Allegato Informazioni contenute 

  

  

  

  

 
 

IMPEGNO ALLA RISERVATEZZA: 

I sottoscritti, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento per la tutela, la gestione e la valorizzazione della proprietà 
industriale dichiarano di avere mantenuto, e si impegnano a mantenere, assoluta riservatezza in merito al 
progredire delle ricerche e all’oggetto dell’invenzione/degli altri diritti di proprietà industriale, per la 
quale/i quali si chiede tutela, al fine di preservare i necessari requisiti richiesti dalla legge per poter 
ottenere un valido brevetto, fatta salva la possibilità di pubblicare/divulgare i relativi dati in un momento 
successivo alla data di deposito della domanda di brevetto previa decisione favorevole della Commissione 
Brevetti e Valorizzazione delle Conoscenze. 
 

TRATTAMENTO DATI: 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati 
(GDPR), Regolamento UE n. 2016/679, nell’ambito delle finalità di cui alla presente richiesta. 

 
 
Luogo e data 
 
_____________________________ 
 

Firma 
Inventore/Inventrice/Inventori/Inventrici 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 
_________________________________________ 

 


